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OBII Garzon, che per ficure ftrade, 
Facili 5 c nuove , ov' altri mai non giunfe > 
Giunger potetti in così acerba Etadc. 

Tante, e fi rare Doti in te congfunfe 
Benigno il Ciel, che di fpiegarle in carte 
Alto, e nobil defio l'Alma mi punfc. 

Ma qual'è quei, che navigar fenz'Artc 
Tenta delT Ocean TAcque profonde, 
Di Timon privo, e d'Ancore, e di Sarte: 

Che fciolta appena dalle patrie fponde 
La fragil Nave fua, fuor di fperania , 
Preda, e fcherzo de* Venti erra per l'Onde : 

Tal' io, che ardito ò d'affidar baldanza 
Mio debil Legno al Mar del tuo gran Mcrto, 
Del tuo gran Merto, che mill'altri avanza: 

Mal fornito d'arredi, & inefperto 

Nocchier, temo d'errar lungi dal Porto 
Fra Sirti , e Scogli di mio ftato incerto . 

A* Ma 




Ma tal h brama è, che nel Cuore io porto 
Di folcar qucfto Mar, ch'io vo'folcarlo, 
Sebbcn credeflì di reltarci aflbrto. 

Or quai cofe tralafcio ? E di quai parlo? 
Debb'io Talco valor de* tuoi Ma^^^^iori 
Paflar fotto fileniio, o celebrarlo? 

Tacerò la potenza, e i fommi onori, 
Le Mitre lor, gli Scettri, e le Corone, 
I Manti di purpurei colori? 

Sì tacerogli, e ciò fìa ben ragione; 
Poiché folle c colui che nella gloria 
Degli Avi tuoi la gloria tua ripone. 

E per viva ferbarne alta Memoria, 
Balli faper, che de lor fatti illuftri 
Piena è l'antica, e la moderna Ittoria: 

E che per fama ornai cento, e più Luftri 
Pur chiari, e chiari fian, fe T vero io fcerno^ 
Fm che'l Zodiaco il Sol circondi, c luftri. 

' " Anw 
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Anzi , qual nel più algente , ifpido Verno 
L' Arbore a Febo facro il fuo bel Verde 
Più vago moftra anche di Borea a fcherno, 

Tal non , fol per l'Età foglia non perde 
Ne il tuo paterno, nè il materno Stelo,- 
Ma quanto invecchia più, più firinverde. 

Sol di te dunque, in cui Natura e' I Cielo' 
Pofer tanta in formarti Arte, e Configlìo, 
Ch* ANGEL fembri fra noi fotto uman Velo : 

Di te Signore, a favellare io piglio, > 

E pria dirò, ch'ad ogni viaLio^rio 
- Dato à la mente tua perpetuo efiglio ; 

Ch'all'orror delle colpe in te s'unio 
L'Innocenra, la Fè, l'invitta Speme 
D'eterna Vita, e il fantoAmordi Dio. 

Dirò, che pullular da fi buon feme 
Virtù, che refo ornai famofo al mondo 
T'an $i, che invan latra l'Invidia , e freme : 

Che 



che in fi giovane Etade, in Crin fi biondo 
Vecchio fenno, e canuto aver dimoftri 
Qongiunto con faver raro , e profondo : 

Che con fi puri , e fi felici Inchioftri 

Verghi le Carte in fciolto dire, e in verfi, 
Che pochi a te fimili anno i Dì noftri. 

Certo i tuoi Carmi fi leggiadri, e terfi 
Son , che tutti di Nettare foave 
Seoibrano, c di celelte Arabrofia afperfi: 

Onde o celebri in ftil fublime, e grave 
I Pregi altrui, o in gentil metro canti 
D'Amor, tu dogni Cor volgi la Chiavo. 

E quindi degli Eroi più chiari i vanti, 
Mercè delle tue Rime, e più famofe 
Son le Gioie, c i Martir de cafti Amanti. 

Che fe poi di Materie al Volgo afcofc^ 

Tu ferivi, e in nuove forme altrui Tinfegnf, 
Già non vincon le tue Y antiche Profe. 

^ft^ E in 
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' in penetrarne il ver d'Ercole i fcgni 
Son da te podi, e gravi errori ammendi 
De* più eruditi, e più elevati Ingegni. 

Taccio 1 pregi minori, onde tu rendi 
Te fteflb adorno, c caccio la Bellezza, 
Onde di santo ^Amor T Anime accendi, 

accio la Venuftà , la Gentilezza , 

11 nobil tratto, il portamento altero. 

La Cortefia, che tanto il Mondo apprezza: 

La tua candida Fede, il Cor fincero 
Afpro Nemico alla Menzogna , e al Torto, 
Del Dritto Amante, e difenfor del Vero: 

Onde il tuo nome a tanta Altezza è Torto, 
Che per Mare, e per Terra omai fi fpande 
Dal Borea, all' Auftro, e dall' Occafo all'Orto. 

Ed or, che cinte di Febee Ghirlande 
Ai per man di SOFIA le degne Tempie: 
Già già d'altre Opre tue fagge, ammirande 

Varca il Grido le Nubi, e'I Ciel riempie. 

D.A.P.N. 
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NOTE 

NOVil Gartfn , che per ficure jìraàe 5 &c. 
In qucfti primi tre Verfifi allude airOpc- 
ra pubblicata dal Sig. ANGELO fino dell' Anno 
I6p5, il cui Titolo è il feguente 

La Natura della Proporzione , e della Proporzionalità 
con nuQ'UQ y facile , e ftcuro Metodo [piegata da 
ANGELO MAaCHETTi, &c- 

/cggafi la detta Opera > e veggafi l'alca ftima , 
che ne fa il Mondo negli atti degli Eruditi di 
i-ipfia del mcfc di Maggio dell'Anno 1696. a 
carte 244. e 245. 

Tacerò la potenza ^ e i fonimi onori', &^c. 

Si accennano in quefto Ternario, fi come in alcu- 
ni de' feguenti, le prerogative delle due Fami- 
glie MARCHETTI, E CANCELLIERI, della 
prima delle quali nafce per Padre , e della fe- 
conda per Madre il Sig. ANGELO. 

La prima non folo gode prefencemente i primi ono- 
ri della Città di Pilloia, ma fotto l'Antico fuo 
Cognome DA PONTORMOà goduto quattro 
volte il Priorato per la maggiore della Republi- 
ca Fiorentina , come può vederfi nel Priorifta efi- 
ftente nel Magiftrato delle Riformagioni della 
Città di Firenze, ed è ftato in efla un Fra LV- 

CA , il quale da GREGORIO XIL Pontefice 

♦ di 



di Gloriofa Aictv.oria fù creato Cardinale, fatto 
Vefcovo di Ficfole , e fuo Legato in Tofcana, 
dove morì in concetto di santa V^ita. 

La fecóda,cioè quella de'C A NCELLIE RI,è fenia al* 
cuna controverfia una delle più illultri Famiglie ' 
non folo della Città di Piftoia, madiTofcana, 
e d' Italia , venendo ella da un gran Cancellie- 
re del Regno di Francia, ed effendo fioriti in lei 
Marchefi, Conti Palatini, Generali d* Eferciti> 
Viceré, Prelati, Vefcovi , Cardinali, &c. co- 
nic può vederfi in molti antichi, e moderni Au- 
tori, che ne fanno gloriofa menz,ione, c princi-' 
palmente nell' Albero , e neir Iftoria di Sci- 
pione Ammirato . Della fua potenza poi ba- 
lta folo il dire, che ella fù origine, e capo del- 
le due Fazioni BIANCHI, e NERI, che aftìif- 
fero per tanto tempo con crudeliffime, cfangui- 
nofilTime Guerre non pur la Tofcana, e V Italia 
tutta; ma buona parte del rimanente dell'Europa. 
Sol di te dunque a fa'vellare io piglio , &u 

In quello, e in tutti i feguenti Verfi fi celebrano 
le Virtù proprie del Sig. ANGELO , e particolar- 
mente le fue dotte , c leggiadre compofizioni 
tanto in profa, quanto in verfi. Io ò auto ìsu$ 
fortuna di vederne alcuni Sonetti Eroici , e al- 
cuni Amorofi,i quali, a giudizio mio, non anno 
punto che invidiare quegli degli Autori del mi- 
glior fecole . Le fue Profc poi confiftenti nella 



fuddetta opera intitolata Natura Ma Properzio. 
»e, &c. e nelle Condufwni intorno a' Momenti de 
Cra^t fofra i Piani Dedi'vi, C-f.enelIe loro Pro- 
X'. fatte da luiftampare nell'Età di circa a quat- 
tord.c. anni, fono fcritte in ftiie cosi candido, 

nlTr:^^Tr}^'''^r e chiarezza, che 

non può dcfiderarfi di vantaggio , e circa alla 
rara e profonda Dottrina ,n efl-^ contenuta, 
non occorre parlare, baftando, quanto alla pri- 
ma, rimettere ,1 Lettore a ciò , che ne viene fcrit- 
ne foprarnentovati Atti degli Eruditi di Lipfia, 
quanto alla fccuuda potrà leoa<.rfi .1 rii: 

t»rì " ^™ t:: 

tutto ampia Fede di fi med^fimV/a an o £ 
pre agi ntendenti le fteiTc fuddette Opere 

« paffionc? ° '^""^'^ «lentamente, efcn- 



D. A, P. N. 
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